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IN RILIEVO – Alcuni casi di pedofilia politicamente corretta

1) Il rabbino 

Un rabbino di New York è stato condannato a 32 anni di prigione per aver sessualmente aggredito un adolescente di 16 anni, ha annunciato il procurato di Brooklyn in un comunicato. Baruch Lebovitz, 59 anni, "è stato riconosciuto colpevole l’8 marzo scorso d’aggressione sessuale ripetuta in 8 occasioni, nel 2004 e 2005, nei confronti di un ragazzo di 16 anni", precisa il procuratore Charles Hynes in un documento. Il rabbino “è anche un uomo d’affari eminente nella comunità di Borough Park, dove vive l’adolescente", prosegue il comunicato.  (…) Baruch Lebovitz è ugualmente incolpato di altri due casi di pedofilia, per i quali deve essere ancora giudicato, è precisato

(www.lefigaro.fr/flash-actu/2010/04/13/97001-20100413FILWWW00328-32-ans-de-prison-pou-un-rabbin-americain.php, nostra traduzione)

2) Il generale della laicissima repubblica francese

PARIGI- Un alto rappresentante dell'esercito francese, il generale Germanos, e' stato condannato per possesso di migliaia di foto pedo-pornografiche. Il tribunale di Parigi gli ha inflitto 10 mesi di prigione con la condizionale. Il generale, 69 anni, che fu capo di gabinetto di due ministri della Difesa in Francia, era accusato di essere in possesso di fotografie e video con bambini tra i 6 e i 12 anni. Nel 2008, durante una perquisizione, i poliziotti trovarono a casa sua più di 3.000 immagini. (Ansa del 14 aprile 2010)
3) Il radical-chic

MILANO - Francesco Tadini, figlio del pittore scomparso Emilio Tadini e noto gallerista milanese, è stato arrestato con l'accusa di avere avuto rapporti sessuali con una minorenne in cambio di denaro e di detenere un ingente quantità di materiale pedopornografico, foto e video, tra cui anche immagini di bambini seviziati, torturati e costretti ad atti sadici. Tadini, 50 anni e responsabile dello Spazio Tadini, è stato arrestato dagli uomini della Squadra mobile di Milano, nell'ambito dell'inchiesta del pm Antonio Sangermano, in esecuzione di un'ordinanza firmata dal gip Michaela Curami. Stando alle indagini, nel computer del gallerista sono state trovate circa 1.250 fotografie di contenuto pedopornografico, oltre a molti video. A Tadini viene contestato nel capo di imputazione di aver scaricato immagini e filmati che ritraggono anche bambini di 10 anni ripresi in posizioni erotiche, in atti di autoerotismo, sadici, oltre a scene di sevizie con bimbi legati con funi. Il gallerista, a quanto si è appreso, si sarebbe difeso spiegando di aver detenuto quel materiale per interesse culturale riguardo al disagio e alle sacche di povertà sociali. (Ansa del 29 aprile 2010)

(Lo Spazio Tadini) …un posto notissimo a Milano, frequentato da personaggi come Dario Fo, Moni Ovaia e avanguardie di vario genere. (…) (Da La Stampa del 30 aprile 2010)

Antifascismo astemio

Rimini - Il Vino del Duce sarebbe meglio che sparisse dai negozi dell’aeroporto di Miramare. L’invito è del vicesindaco Maurizio Melucci (Pd) e già questa mattina la richiesta viene inviata al presidente di Aeradria, massimo Masini. (…) 

(Da Il Corriere della Romagan del 10 aprile 2010)

Omicidio a Cosenza: 'Ndrangheta? No, Repubblica Italiana

Cosenza - Ha cessato di vivere nella notte, intorno alle 3, il corpicino del piccolo di 22 settimane che era sopravvissuto ad un aborto terapeutico sabato nell'ospedale di Rossano (Cosenza). Qui si era recata la giovane che, come raccontano oggi i quotidiani Gazzetta del Sud e Calabria Ora, alla sua prima gravidanza aveva però deciso di interromperla per problemi di salute. Tutto sembrava essere andato secondo programma. Ma ieri mattina il cappellano dell'ospedale, che si era recato a pregare sul feto, si è invece accorto che questo aveva ancora il cuore che batteva.   Allertati i sanitari, il corpicino, di appena 300 grammi, era stato trasportato al nosocomio di Cosenza. Inutili però i tentativi di tenerlo in vita.

(AGI del 26 aprile 2010)
Turca e musulmana, con l’aggravante democristiana 

Ha sollevato un coro di proteste in Germania la proposta di un’esponente conservatrice della Bassa Sassonia di abolire i crocifissi nelle scuole pubbliche del Paese: tra pochi giorni, Ayguel Oezkan (Cdu), di origini turche, sarà la prima donna musulmana a occupare la poltrona di ministro, ma già le sue posizioni hanno provocato forti tensioni all’interno del partito della cancelliera Angela Merkel (Cdu). Ha sollevato un coro di proteste in Germania la proposta di un’esponente conservatrice della Bassa Sassonia di abolire i crocifissi nelle scuole pubbliche del Paese: tra pochi giorni, Ayguel Oezkan (Cdu), di origini turche, sarà la prima donna musulmana a occupare la poltrona di ministro, ma già le sue posizioni hanno provocato forti tensioni all’interno del partito della cancelliera Angela Merkel (Cdu). (…)

(Fonte: http://blog.panorama.it/ del 27 aprile 2010)

Piemonte: stop ai centri commerciali

Torino - Revoca dei procedimenti esistenti per il rilascio delle autorizzazioni per le grandi strutture di vendita e blocco delle istanze non ancora concluse. Su proposta dell’assessore al Commercio, William Casoni, la giunta regionale guidata da Roberto Cota ha deciso di porre un freno alla costruzione dei grandi centri commerciali. Una sospensione che varrà nel futuro - a breve sarà preparata una legge di programmazione ad hoc - e che nell’immediato porta ad un’attenta verifica di otto domande di ampliamento e/o costruzione sparse in tutto il Piemonte. Due richieste sono legate a licenze per alimentari e le altre 6 per l’extra alimentare. (…)

(Da La Stampa del 27 aprile 2010)
Quanto valgono gli insediamenti israeliani

Milano - Gli insediamenti israeliani nei Territori Palestinesi valgono almeno 17,4 miliardi di dollari, l'equivalente di circa 13 miliardi di euro. A rivelarlo è stato ultimamente il quotidiano Haaretz, citando una ricerca pubblicata dal Macro Center for Political Economics di Tel Aviv. Il rapporto per la prima volta rende pubblico il censimento degli immobili delle colonie israeliane nei Territori occupati. Secondo il Centro il valore complessivo degli insediamenti toccherebbe i 17,4 miliardi di dollari mentre i metri quadrati edificati sarebbero 12 milioni. La ricerca, condotta anche utilizzando fotografie fatte dal satellite sui 128 insediamenti israeliani, ha permesso di censire ogni tipo di costruzione realizzata nelle colonie: in particolare lo studio indica che negli insediamenti tra l'altro sono presenti 127 sinagoghe, 321 centri sportivi, 344 asili dell'infanzia, 211 scuole. Gli appartamenti residenziali sono quasi 33 mila, mentre le case private sono 23 mila; 187 i centri commerciali e 717 le strutture industriali e strade per oltre un milione di metri quadri. Il valore di 17 miliardi di dollari (di cui 13,5 imputabili al valore delle case e degli appartamenti e 1,7 per le strade) si riferisce solo ai costi di costruzione degli insediamenti. Il loro valore commerciale sarebbe, ovviamente, molto superiore. Dal 2004 al 2008, in particolare, secondo il Macro Center, sono state edificate negli insediamenti 6.657 abitazioni. Di queste, 5.900 sono state costruite a occidente del muro difensivo costruito da Israele, e solo 700 a oriente. Questo probabilmente perché, suggerisce il Centro, un possibile futuro accordo di pace con l'Autorità Palestinese, potrebbe prevedere lo sgombero delle colonie al di là del muro. Il Macro Center for Political Economics raccoglie i contributi di professori universitari, economisti, sociologi, giornalisti. Si occupa, tra l'altro, di temi legati all'economia e alla società israeliana, allo sviluppo della regione mediorientale, alle politiche legate all'educazione, alla condizione della donna e al ruolo dei lavoratori migranti in Israele.

(Fonte: http://www.terrasanta.net/ del 28 aprile 2010)

Luci del Medioevo

Ho avuto l’onore di essere amico di Léo Moulin e di farne l’elogio funebre al Meeting di Rimini del 1996. Grandissimo sociologo delle religioni, ogni suo libro è stato per me illuminante. Ringrazio adesso Cosimo Galasso de Il Corriere del Sud (1 febbraio 2010) di avermi ricordato un suo passo, da cui traggo alcuni brani: «All’inizio del Seicento l’Europa conta 108 università, mentre nel resto del mondo non ce n’è una». Nel Medioevo «i minatori tedeschi vivono nel terrore degli gnomi, dei folletti» del sottosuolo. Li chiamano «coboldi» o «nikolaus» (il primo termine darà luogo al nome «cobalto» e il secondo a «nikel»). Ma «i teologi dicono una frase che dominerà l’intero destino dell’Occidente: Dio ha visto che ciò che ha fatto era buono e lo ripete, lo ripete sei volte». Dunque, niente paura. «Nello stesso tempo in Tibet i Lama proibiscono ai minatori di scavare la terra perché così facendo si va a scavare nella Madre e la si ferisce. Quindi, nessuna possibile metallurgia, se non con i minerali di superficie». Tra il XV e il XVI secolo gli europei contavano su «centocinquanta utensili, mentre in India ne avevano due. In india ci voleva un giorno per fare un tavola e noi la facevamo in due ore». Un progresso, dovuto al cristianesimo («L’idea di progresso appare già nel XII secolo») e che, attenzione, «affonda le sue radici nella tradizione, perché “sale sulle spalle” di quelli che sono venuti prima». La frase è di Bernardo di Chartres (1100-1169): «Siamo come nani sulle spalle di giganti, sì che possiamo vedere più cose di loro e più lontane, non per l’acutezza della nostra vista ma perché sostenuti e portati in alto dalla statura dei giganti».

(Fonte: Antidoti di Rino Cammilleri del 29.04.2010, www.rinocammilleri.com)

__________________________

Il materiale da noi pubblicato è liberamente diffondibile, è gradita la citazione della fonte: http://www.centrostudifederici.org 

 
Archivio dei comunicati: http://www.centrostudifederici.org/stampa/stampa.htm
Per cancellarsi dalla lista: info@centrostudifederici.org










